
I GRANDI MOMENTI DELLA MISSIONE 

 

I MOMENTO: Chiamata alla vita e all’amore. 

Nessuno nasce da sé - nessuno nasce per sé. Dio Padre vuol fare con noi: “Noi 

siamo gli aiuti di Dio” (cfr. 1Cor 3,9). La nostra vita è collaborazione con Dio nella 

testimonianza d’amore verso tutti. Dio si rivela come Comunione. Gesù viene a 

condividere tutto. 

Per Gesù Cristo è una legge meravigliosa, sempre valida, grave, misteriosa: la 

legge della solidarietà fra le membra del Corpo Mistico. San Paolo: “Noi siamo 

membra gli uni degli altri” (cfr. Rom 12,5). Nessuno uomo è un’isola a sé. Il bene e il 

male da me compiuto non si ferma in me. Ciò che fai influirà sull’andamento del 

mondo. Il tuo individualismo ed egoismo aggrava e rende ancor più gravido di 

conseguenze l’egoismo del mondo. Il tuo amore vero, invece, nel servizio, nella 

fatica e nel dolore salva, per e con il dolore di Cristo, gli altri: “Io completo nelle mie 

carni…” (San Paolo).  

Nessuno per sé. “Non gli uni contro gli altri, né gli uni e gli altri, ma gli uni per gli altri” 

(Paolo VI all’ONU). 

“Chi non ama rimane nella morte” (I Gv 3,14). 

Chi dunque sa fare il bene (agli altri) e non lo fa, commette peccato. 

“Cristiano, tu renderai conto del mondo intero” (S. Giovanni Crisostomo). 

“Se vuoi farti santo, adoperati per guadagnare gli altri a Dio” (Don Bosco a 

Domenico Savio). 

Dove non c’è amore non c’è prossimo. Solo chi ama è vivo. “L’amore è da Dio: 

chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio” (I Gv 4,7). 

Nella misura in cui l’esistenza si dona, Dio cresce in noi. 

 

II MOMENTO: Chiamata alla maturità e responsabilità personale. 

Devi costruire continuamente te stessa nella verità, nella libertà per l’amore.  

Due facce del grande compito:  

- Vedere giusto secondo il Vangelo. Conoscenza di sé e del mondo alla luce della 

Parola di Dio: riflessione, studio, preghiera, dialogo, amicizia e direzione spirituale, 

vita sacramentarla (fino ad una mentalità evangelica formata e sempre da riformare 

in progressione e dinamismo). 



- Fare pienamente, con fede vissuta e amore, per quanto si è visto giusto: 

impegno totale, apertura e generosità, dedizione entusiastica in piena coerenza e 

fedeltà. 

Il disegno del Padre su di te: il sì della tua vita seguendo Cristo nell’amore a tutti. Il 

tuo operare nella fede e nella speranza più grande: fiducioso e costante, impegnato 

e sereno. 

 

III MOMENTO: Chiamata alla MISSIONE 

Missione: è spendersi per gli altri prodigandosi con Gesù Cristo per condividere con 

tutti la salvezza. E’ un dovere di tutti e di ciascuno. Così essenziale che senza di 

esso non si dà uomo e donna completi e tanto meno veri cristiani. 

La tua strada: ci pensi spesso? Il vero senso della vita: il tuo servizio all’Umanità. Il 

dono di te alla Chiesa. 

Ricorda: difficilmente saprai fare domani ciò che non hai voluto fare quest’oggi. Non 

s’improvvisa niente di bene! 

L’ambito della Missione: il mondo intero. 

Il suo ambiente: quello affidato a te dalla Provvidenza, qui e oggi. 

LA MISSIONE: alta scuola di amore per il tuo vivere evangelico. 

 

 

LE TENTAZIONI CONTRO LA MISSIONE: 

1. Tirarsi indietro: individualismo e egoismo. 

2. Aspettare ad agire quando ci saranno condizioni ideali: nella società, nella 

parrocchia, nella scuola, in famiglia, nella missione… 

3. Prestarsi solo nei momenti ‘solenni’. 

4. Il massimalismo: ‘o tutto o niente ’ (Risposta: No! Ma un po’ alla volta e facendo 

sempre meglio, si può arrivare a fare tantissimo e molto bene). 

5. Credersi a posto… perché si sta alla finestra a criticare e condannare. 
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